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COMUNICATO STAMPA 23 AGOSTO  2019  
Disordini	nel	Carcere	di	SANREMO	-		

UIL:	Tre	detenu=	tunisini	tentano	di	provocare		una		rivolta		

 
Stanotte intorno all’ una  tre detenuti tunisini , ubicati in terza sezione del Carcere di Valle 

Armea	hanno	dato	vita	ad	una	vera	e	propria	protesta		,	molto	probabilmente	i	tre	detenu4	

erano	ubriachi	,	alcool	ricavato	dalla	messa	a	macerazione	di	fru8a	accumulata	-	sono	inter-

venute	tu8e	le	unità	di	Polizia	Penitenziaria	fuori	servizio	(	circa	una	ven4na		polizio=		).	La	

protesta	 fortunatamente	non	 si	 è	diffusa	all’intera	popolazione	detenuta	 (270	presen4	 )	 ,	

intervenuto	anche	il	Comandante	del	reparto,	la	protesta	è	durata	circa	3	ore	,	schiamazzi,	

urla,	lancio	di	bombole8e	e	sopratu8o	i	tre	detenu4	si	sono		autolesiona4	con	tagli	profondi		

-	A	darne	no=zia	è	Fabio	Pagani,	Segretario	Regionale	della	UIL	PA	Penitenziari	-	che	so8o-

linea	come	“	solo	grazie	all’intervento	del	personale	di	Polizia	Penitenziaria	anche	fuori	ser-

vizio	e		dopo	circa	tre	ore	,	la	Polizia	Penitenziaria	di	SANREMO	sia	riuscita,	comunque,	a	ge-

s4re	la	protesta	e	mantenere	l’is4tuto	in	sicurezza	.	

“Stano8e	è	andata	bene,	per	così	dire.	Non	si	registrano	feri4	o	contusi,	tra	i	polizio=	,		ma	

potrebbe	non	essere	sempre	così	 -	 	è	pur	vero	–	soGolinea	Fabio	Pagani	 -	che	quando	si	

ammassano	esseri	umani	in	pochi	cen4metri	quadra4	dove	manca	pure	l’aria	per	respirare	

occorre	 me8ere	 nel	 conto	 questo	 4po	 di	 reazione.	 A	 SANREMO	 il	 quadro	 è	 ancora	 più	

dramma4co	considerata	la	grave	carenza	organica	del	personale	di	Polizia	Penitenziaria	,	ma	

nonostante	tu8o	,	prome8e	il	sindacalista	,	faremo	rispe8are	regole	e	regolamen4,	quindi	

prepariamoci	al	peggio	-	Fabio	PAGANI	,	Segretario	della	UIL	PA	Penitenziari	non	manca	di	



far	sen4re	la	sua	voce	-	 il	personale	 in	servizio	è	ormai	sfiancato,	sfiduciato,	depresso,	de-

mo4vato	.	La	situazione	sta	precipitando	di	minuto	in	minuto	e	abbiamo	piena	consapevo-

lezza	 che	potrebbe	divenire	 inges4bile,	 con	 le	nefaste	 conseguenze	 che	 ciò	 significa.	 Spe-

riamo	che	nei	palazzi	romani	qualcuno	si	svegli,	prima	che	sia	troppo	tardi.”	
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